Piano di Sviluppo Socio – Economico C.M. Mugello 2006 - 2010 

	
	REQUISITI FORMALI

	1. 
	Titolo del progetto
Sviluppo della castanicoltura.  Sviluppo del settore castanicolo tramite lo studio e diffusione di tecniche per la realizzazione di impianti, il monitoraggio e l’assistenza sulle fitopatie, il sostegno all’organizzazione dei produttori per iniziative di aggregazione e sviluppo di filiere corte, le iniziative promozionali del Marrone del Mugello IGP con la specifica associazione 



	2. 
	Indicare la  linea progettuale di appartenenza dell’intervento proposto

1 - Coesione e governo del territorio

2 - Orientamento alla modernizzazione e agli obiettivi di Lisbona

3 - Promozione dell’identità, delle produzioni e dell’immagine del territorio 

x

4 -Promozione della qualità della vita e dell’orientamento alla felicità

5 - Sviluppo dell’apertura, della partecipazione a reti e sviluppo delle relazione con altri sistemi sociali, territoriali



	3. 
	Localizzazione

Comunità Montana del Mugello - Area IGP Marrone del Mugello



	4. 
	Soggetto proponente

Nome: Comunità Montana Mugello
Indirizzo: Via P. Togliatti n. 45 – 50032 Borgo San Lorenzo (FI)
Responsabili del progetto: Assessorato all’Agricoltura e Foreste, Assessorato alle Politiche di Crinale, Dottor Giovanni Miccinesi


	5. 
	Soggetto attuatore (in caso in cui l’attuazione sia affidata a soggetti terzi)

Comunità Montana del Mugello



	6. 
	Partners coinvolti

Università e CNR, 

Associazioni di Categoria, 

Associazione Marrone del Mugello IGP

Tecnici ed esperti depositari di tradizioni locali 

Esperti italiani e stranieri 

GAL Start




PROGETTO 3.2    

INVARIATO
	7. 
	Idea progetto, breve descrizione 

Il Progetto si propone più obiettivi: 

I) di affinare e approfondire le tecniche per il rinnovo degli impianti di coltivazione del Marrone del Mugello al fine di modernizzare e ampliare le aree di  raccolta con una operazione in due tempi:

A – Ricerca e  progettazione  tecnica dei modi di intervento (2008-2009)

B – Interventi sul territorio con l’obiettivo di  realizzare campi dimostrativi sia per l’impianto di nuovi castagneti da frutto su seminativi, sia per convertire a frutto boschi cedui di castagno.

La progettazione e  la realizzazione dei campi dimostrativi dovrebbero essere l’avvio e lo stimolo per la realizzazione di 100 nuovi ettari di marroneta (2009 – 2015) da parte dei privati;

Tali azioni cercano di dare risposta ad un problema di grande rilievo in quanto il Marrone del  Mugello IGP, (o Marrone Fiorentino, o Marron Buono di Marradi) è il prodotto di maggior pregio dell’agro-alimentare del nostro territorio, e si configura come un vero e proprio prodotto di nicchia anche perché è “appeso” alle capacità produttive di impianti secolari (cioè vecchi), impiantati “allora” su terreni relativamente marginali e che “soffrono” degli inconvenienti della vecchiaia: Malattie, Irregolarità della produzione, Progressivo impoverimento dei terreni, Fragilità di fronte alle variazioni climatiche, … …

 Il Marrone inoltre, è il prodotto strategico con il quale il Mugello può costruire un rapporto con i segmenti di più  alta qualità e di maggior valore aggiunto del mercato agro-alimentare nazionale e estero, ma è anche il prodotto sulle cui tecniche di coltivazione e raccolta

NON SI INVESTE DA SECOLI, NÉ IN TERMINI ECONOMICI NÉ DI RICERCA!

Quindi, ad oggi, il marrone del Mugello è un frutto appeso alla benevolenza di impianti che sono un arredo spettacolare di tutto il crinale appenninico, che sono lì da sempre, posizionati in luoghi talvolta estremi e sempre  difficili da raggiungere, e nei quali non è possibile, o comunque difficoltosa, qualsiasi tipo di meccanizzazione della coltivazione e della raccolta. 

Gli impianti, quegli impianti, sono una grande risorsa paesaggistica ma, anche per il solo fatto di fruttificare a 15-20 metri da terra, 



	
	NON SONO PIÙ IL LUOGO OTTIMALE

PER LO SVILUPPO DI UNA COLTIVAZIONE DI PREGIO DEL XXI SECOLO

anche perché – per i grandi rischi relativi - ci sono sempre maggiori difficoltà per realizzare gli interventi di potatura.

Pur nei modi suddetti, Marradi e il Mugello sono, assieme alla Val di Susa, le zone di produzione di maggior fama e prestigio in Italia e in Europa, ma altri territori (l’Avellinese tra le due guerre e il Portogallo in tempi recenti) dove si è intervenuti in maniera organica realizzando nuovi impianti, hanno assunto un ruolo più centrale nel business legato alla castanicoltura ed al marrone con benefici effetti sull’occupazione con centinaia e centinaia posti di lavori offerti alla manodopera soprattutto femminile.

Per radicare e rafforzare le aziende di condizionamento e di trasformazione che operano sul nostro territorio - e che oggi sono “costrette” a lavorare un prodotto acquistato altrove - e per

conquistare quindi effetti benefici e permanenti sull’occupazione, riteniamo prioritario l’investimento prima per avviare ricerca e poi per realizzare interventi concreti che determinino un salto scientifico e tecnologico di e per la coltura del marrone sul nostro territorio e non solo. 

Il lavoro di ricerca dovrà coinvolgere da subito le aziende agricole disposte ad investire su questo percorso e dovrà riguardare sia la realizzazione di nuovi impianti, sia le tecniche di recupero del ceduo di castagno che, però, non può esaurire il problema dell’ampliamento e del rinnovo delle colture in quanto gli impianti sono anch’essi situati in zone disagevoli e non idonee alla meccanizzazione della coltura.

Il progetto potrà sicuramente interagire e irrobustire il percorso di ricerca in essere per contenere l’espansione sia del mal dell’inchiostro sia del cinipide.

II) oltre che sulla base produttiva, occorre intervenire per favorire i processi di aggregazione dei castanicoltori, sostenendo la realizzazione di centri di lavorazione comune per sviluppare filiere corte;

III) occorre inoltre proseguire nelle azioni di promozione del Marrone del Mugello IGP, sia con quanto previsto nella scheda 3.11 “Paniere delle tipicità del Mugello”, sia supportando il nuovo Consorzio Marrone del Mugello IGP, sia compartecipando con il Comune di Marradi (scheda 3.d) alla realizzazione del centro di documentazione – centro Studi Sulla castanicoltura – ed allo sviluppo dell’Associazione Strada del Marrone.




	8. 
	Struttura logica del progetto (obiettivi) 

La strategia del progetto, pertanto, si articola sulla base dei seguenti obiettivi specifici:

1 - Aumento della produzione di marrone del Mugello nell’area IGP;

2 - Affinamento di nuove tecniche colturali

3 -  Valorizzazione dei prodotti della fascia di crinale e montana del nostro territorio con benefici e duraturi effetti sull’occupazione, tramite  azioni incentivanti lo sviluppo di filiere corte, il sostegno alle iniziative di aggregazione, l’organizzazione o la compartecipazione ad eventi promozionali. 

Per la sua realizzazione sarà necessario costituire un gruppo di lavoro e di ricerca in grado di raccogliere le esperienze locali, nazionali ed estere e di lavorare sul territorio coinvolgendo le esperienze e le risorse scientifiche e tecniche:  l’azione concreta può rimettere il nostro territorio al centro prima delle attenzioni e poi del businnes legato al marrone, reinvestendo e tenendo vive e presenti le molteplici valenze positive che il prodotto ha con la cultura, la tradizione, l’identità agro-industriale e gastronomica del nostro territorio.

Il progetto  potrà svilupparsi in più fasi:

A – Studio e progettazione (2008-2009) con particolare riguardo alle tecniche di conversione dei cedui, alle tecniche per l’impianto di nuovi castagneti da frutto, alla identificazione e messa a punto di mezzi meccanici idonei alla coltivazione e alla raccolta del prodotto coinvolgendo da subito le aziende agricole disposte a condividere il progetto.  In corso.

B – (2008-2009) Realizzazione di castagneti da frutto dimostrativi sia con interventi di recupero cedui sia con nuovi impianti.

La definizione delle  possibilità tecniche e la realizzazione degli impianti dimostrativi dovrebbero innescare nel periodo 2009-2015 la realizzazione da parte dei privati di 100 nuovi ettari di marronete.
C- (2007-2009) realizzazione di un centro di lavorazione e confezionamento comune a Firenzuola. Realizzato.
D- (2007-2009) azioni congiunte con il costituendo Consorzio Marrone del Mugello IGP  e con il Comune di Marradi sia per la  realizzazione di iniziative promozionali (vedi scheda 3.11), sia per la costituzione del “Centro Studi sulla castanicoltura” che per lo sviluppo dell’Associazione Strada del Marrone.

Nel 2008  è stato costituito il “Centro Studi sulla castanicoltura”.


	
	CRONOGRAMMA

	9. 
	Cronogramma per le opere pubbliche e progetti infrastrutturali
Studio di fattibilità 

· richiesto (n)

Livello di progettazione

· preliminare (inizio fase – fine fase)

· definitiva (inizio fase – fine fase) 
· esecutiva (inizio fase – fine fase)

Livello di realizzazione

· aggiudicazione lavori (inizio fase)

· esecuzione lavori (inizio fase – fine fase)
  -   collaudo (inizio fase – fine fase)

· funzionalità (inizio fase – fine fase)



	10. 
	Cronogramma NO opere pubbliche

Inizio attività nell’ambito del piano di sviluppo 2007-2008 per la progettazione, il finanziamento e lo sviluppo del progetto di ricerca con la realizzazione degli interventi di conversione e di nuovi impianti appena acquisite tecniche di intervento affidabili e comunque dal 2009-2010.

Fine attività 2010

Durata tre anni
Per le ulteriori iniziative fare riferimento al punto 11.


	
	PIANO ECONOMICO – FINANZIARIO

	11. 
	Costo complessivo del progetto (indicare il costo massimo totale stimato del progetto) IVA inclusa € 93.000,00
Anno 

Realizzato (euro)

Da realizzare (euro)

Totale

2007-2009 

progetto di ricerca

15.000,00 in corso

45.000,00

60.000,00 
2007-2008

centro lavorazione

12.000,00

12.000,00

2007-2008

azioni con consorzio Marrone del Mugello IGP

6.000,00

6.000,00

2008-2009              iniziative con Marradi

15.000,00

15.000,00

Totale

27.000,00

66.000,00

93.000,00

· 

	12. 
	Struttura del cofinanziamento (specificare la % di finanziamento dei soggetti coinvolti)

Gli importi indicati riguardano solo la quota di finanziamento della Comunità Montana. 

 € 15.000,00 a valere su Contributo Regionale Montagna 2007


